
 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO ITRI 

Scuola Secondaria di primo grado “S. Giovanni Bosco” 

PERCORSI AD INDIRIZZO MUSICALE 

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DI STRUMENTO, MUSICA D’INSIEME E TEORIA MUSICALE  

 

 

Ogni esperienza di apprendimento dovrebbe avvenire all’interno di un “ciclo emozionale” che pone in relazione  

un DESIDERIO, un INCONTRO, uno STUPORE, una RIFLESSIONE 



 

 

 MATERIE D’INSEGNAMENTO 
1. Strumento: Chitarra, Flauto Traverso, Pianoforte, Violino 

2. Teoria Musicale 

3. Pratiche Vocali/Strumentali di Musica d’insieme e/o Orchestra 

 

 

 FINALITA’ EDUCATIVE 
Lo studio di uno strumento musicale, affiancandosi e in coerenza con il curricolo di Musica, si configura come un canale privilegiato 

per la conoscenza e l’esperienza diretta del linguaggio artistico musicale, favorendo lo sviluppo delle connessioni fra le discipline e 

le arti, il pensiero critico, la  consapevolezza e la creatività. 

Nei percorsi ad indirizzo musicale, come nel quadro delle finalità della scuola secondaria di primo grado, si coniugano lo sviluppo 

armonioso della persona umana con la conoscenza dell’universo musicale, integrando aspetti teorici, lessicali tecnico-pratici e 

storico-culturali. 

In comunione con tutti i linguaggi artistici lo studio strumentale-musicale diventa un mezzo ancor prima che un fine, per lo sviluppo 

dell’individuo e delle sue potenzialità espressive e comunicative, dalla percezione del sé fisico (postura, rapporto con lo spazio, 

movimenti funzionali all’esecuzione) alla crescita emotiva (rapporto con sé e l’altro, consapevolezza emotiva anche in relazione ad 

una performance pubblica) e sociale (collaborazione nella musica d’insieme). 

Il “far musica insieme” può offrire inoltre l’opportunità per i ragazzi di confrontarsi con altre realtà musicali e culturali, ampliandone 

così le possibilità di integrazione.  

 

 

 



 FINALITA’ TRASVERSALI ALLE DIVERSE DISCIPLINE STRUMENTALI 
Nella pratica dello strumento musicale particolare attenzione è riservata alla capacità di ASCOLTO (discriminazione percettiva, 

interpretazione, analisi, comprensione) alla PRODUZIONE (esecuzione, improvvisazione, composizione), e alla 

LETTOSCRITTURA (uso di una notazione analogica convenzionale e non convenzionale). 

Nel corso del triennio, l’alunno sviluppa ed integra la conoscenza della specifica letteratura strumentale, la teoria musicale, le 

competenze tecnico-esecutive, interpretative, compositive ed improvvisative, anche nella musica d’insieme, in contesto storico di 

riferimento senza preclusione di epoche, generi e stili musicali. 

Particolare valore verrà dato all’acquisizione di un corretto e autonomo metodo di studio anche attraverso l’interazione e l’uso 

creativo delle diverse forme di comunicazione multimediale. 

La pratica strumentale in formazioni diverse di musica d’insieme ed orchestra favorisce il senso di appartenenza ad una comunità 

scolastica e crea occasioni di riflessione ed autentica promozione dei principi di cittadinanza, favorendo una reale ed effettiva 

occasione di inclusione per tutti gli alunni essendo ognuno portatore di una diversità necessaria al linguaggio artistico-musicale. 

 OBIETTIVI FONDAMENTALI E COMPETENZE INDISPENSABILI 

 Sviluppo della capacità di ascolto, sia musicale che interpersonale; 

 Sviluppo del pensiero musicale attraverso l’operatività sul suono a livello esplorativo, interpretativo ed improvvisativo-

esecutivo; 

 Sviluppo dell’intersoggettività attraverso la lezione collettiva e la pratica di musica d’insieme; 

 Sviluppo di specifiche tecniche musicali strumentali, quale potenziale espressivo e comunicativo; 

 Sviluppo dell’identità musicale personale a partire dall’autonomia di pensiero e senso critico, delle capacità progettuali, del 

senso di responsabilità e di appartenenza alla comunità; 

 Potenziamento del valore orientativo della formazione musicale dalla dimensione amatoriale alla eventuale prospettiva 

professionale; 

 Sviluppo potenzialità espressive connesse allo sviluppo tecnologie digitali. 

 



 METODOLOGIE 

Tra gli strumenti metodologici più efficaci, la musica d’insieme, quando opportunamente progettata, consente la partecipazione di tutti 

gli alunni all’evento, anche a prescindere dal livello di competenza raggiunto.  

Il punto di partenza per ogni insegnamento musicale è costituito dalla relazione personale che il ragazzo sviluppa con l’insegnante e con 

la musica (nell’aspetto del suo vissuto esperienziale); la nostra azione educativa si innesta dunque su di essa e non solo sulla musica in sé 

con il suo sistema di regole e convenzioni.  

Ruolo fondamentale avrà il metodo di apprendimento basato su ricerca, scoperta, comparazione, privilegiando quindi una lezione di tipo 

laboratoriale con: apprendimento di tipo concreto – attivo – produttivo, soluzione di problemi reali/problem solving, apprendimento per 

scoperta, apprendimento cooperativo, didattica senza errori, didattica metacognitiva, tutoring, lezione con possibile supporto 

multimediale.  

Particolare attenzione va data alla pratica vocale, sia come mezzo immediato per la partecipazione all’evento musicale sia come 

occasione per accedere alla conoscenza della notazione. 

Anche l’ascolto è una risorsa metodologica se finalizzato alla comprensione delle diversificate strutture formali della musica e ai diversi 

parametri del suono. Tramite l’ascolto si possono sviluppare le capacità discriminative e comparative, utili poi alla riproduzione di 

modelli esecutivo-interpretativi. 

L’apporto delle tecnologie multimediali inoltre può costituire un incentivo a sviluppare capacità creativo-elaborative quando ancora il 

dominio dello strumento non è ancora sufficiente per la realizzazione di queste capacità. 

La pratica del solfeggio viene sciolta in una pratica musicale più allargata, mantenendo comunque una rilevante importanza sia l’aspetto 

ritmico che lo sviluppo della lettura che quello fono-gestuale individuale e collettivo. 

 

 

 



 VALUTAZIONE 

La verifica dei risultati del percorso didattico relativo all’insegnamento strumentale si basa sull’accertamento di una competenza intesa 

come dominio del sistema operativo del proprio strumento, in funzione di una corretta produzione dell’evento musicale rispetto ai suoi 

parametri costitutivi: struttura frastica e metro-ritmica e struttura melodico-armonica con le relative connotazioni agogico dinamiche. I 

processi di valutazione dovranno ispirarsi ai criteri generali della valutazione formativa propria della scuola media. 

 

 TABELLA CON I CRITERI PER LA VALUTAZIONE 

 

Ottimo (10) 

1. Conosce ed utilizza il modo sicuro, consapevole ed autonomo gli elementi fondamentali della notazione; 

2. Comprende a pieno il senso del linguaggio specifico; 

3. Ha maturato scioltezza e padronanza nella pratica strumentale; 

4. Ha sviluppato un ottimo senso ritmico, esegue con sicurezza i brani proposti, ha mostrato capacità di ascolto; 

5. Utilizza autonomamente ed in modo personale i materiali sonori con chiare e coerenti finalità espressive; 

6. Affronta lo studio in modo autonomo. 

Distinto (8-9) 

1. Utilizza con Sicurezza gli elementi fondamentali della notazione; 

2. Comprende il senso del linguaggio specifico; 

3. Ha maturato una buona abilità nella pratica strumentale; 

4. Ha acquisito un buon senso ritmico, esegue correttamente i brani proposti, ha mostrato buone capacità a ascolto; 

5. Utilizza autonomamente i materiali sonori con finalità espressive; 

6. Affronta lo studio in modo autonomo. 

 



 

Buono (7) 

1. Conosce gli elementi della notazione musicale e li usa se guidato; 

2. Ha maturato una soddisfacente abilità nella pratica strumentale; 

3. Ha acquisito il senso ritmico, esegue i brani proposti anche se con incertezze, ha mostrato capacità di ascolto; 

4. Utilizza, seguendo le indicazioni dell'insegnante, i diversi materiali sonori con finalità espressive non sempre chiare e coerenti; 

5. Affronta lo studio in modo sufficientemente autonomo. 

Sufficiente (6) 

1. Conosce parzialmente gli elementi fondamentali della notazione e li usa in modo approssimativo; 

2. Nella pratica strumentale manifesta difficolta, 

3. Ha acquisito un debole senso ritmico, esegue i brani proposti con incertezze, ha mostrato capacità di ascolto in modo discontinuo; 

4. Utilizza in modo semplice il materiale sonoro; 

5. Necessita della guida dell'insegnante nell'affrontare lo studio. 

Insufficiente (4-5) 

1. Conosce in maniera approssimativa gli elementi fondamentali della notazione e li utilizza con difficoltà; 

2. Nella pratica strumentale manifesta notevoli difficoltà; 

3. Ha acquisito uno scarso senso ritmico, esegue i brani proposti con difficoltà, ha mostrato limitate capacità di ascolto; 

4. Utilizza con difficoltà il materiale sonoro; 

5. Necessita di guida costante dell'insegnante nell'affrontare lo studio. 

 

 

 

 



 

 MODELLO DI PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER SINGOLO STRUMENTO 
Obiettivi disciplinari di Chitarra, Flauto, Violino, Pianoforte. 

FINALITA’ 

Educazione al 

coordinamento 

psico-fisico 

  

  

  

  

  

OBIETTIVI 

Ricercare un corretto assetto psico-fisico: postura, rilassamento, coordinazione: 

            
 

  

Educazione 

all’uso linguistico 

della disciplina 

musicale 

  

     

Conoscere e comprendere linguaggi specifici, in termini di grammatica-sintassi: 

     
 

  

  

Educazione 

dell’orecchio-voce 

e della percezione 

  

  

         Saper riconoscere all’ascolto e comprendere fenomeni sonori e frasi musicali: 
 

  

Educazione alla 

capacità di 

esecuzione ed 

interpretazione 

nella pratica 

individuale 

  

            Sviluppare la pratica esecutiva ed interpretativa su brani via via più complessi 

appartenenti a diversi stili musicali: 

 



 PROGRAMMAZIONE MUSICA D’INSIEME ORCHESTRA 

 
FINALITA’ OBIETTIVI 

Sviluppare le abilità di 

esecuzione: dal duo al piccolo 

gruppo fino all’orchestra 

1. Saper seguire lo spartito e contemporaneamente il gesto del direttore: 

pulsazione ritmica regolare, accelerando, rallentando, crescendo e 

diminuendo, punto coronato, tempi binari, ternari, misti, attacchi e chiuse 

sui vari movimenti della battuta). 

2. Imparare ad ascoltare e ad attendere il proprio turno 

3. Riuscire a sincronizzare la propria parte con quella dell’altro 

4. Saper equilibrare il proprio volume di suono 

5. Riuscire a graduare la dinamica 

6. Saper differenziare l’articolazione del suono in base alle intenzioni 

espressive del pezzo e alle decisioni del direttore 

7. Potenziare abilità proprie dei vari strumenti come l’intonazione, la 

sicurezza del suonare, l’autocontrollo, la precisione ritmica 

8. Saper correggere la propria intonazione uniformandola a quella del gruppo 

(per strumenti ad intonazione variabile) 

Sviluppare capacità di 

autocontrollo, organizzazione 

1. Mostrare disponibilità nei confronti di nuove attività/esperienze 

2. Controllare e gestire in modo adeguato stati di tensione frustrazione o 

comunque stati emotivi improvvisi 

3. Rispettare le regole generali della scuola ed in particolare della musica 

d’insieme 

Comunicare il proprio punto di vista o eventuale disaccordo in modo forme 

di comunicazione adeguate  

4. Migliorare l’autonomia nella gestione delle proprie cose (leggii, spartiti 

etc.) e dei propri spazi 

  

Sviluppare capacità di attenzione, 

concentrazione e memorizzazione 

1. Saper prestare attenzione in modo complesso, sia a ciò che si fa che al 

gruppo nel quale si suona, che contemporaneamente al direttore 



2. Riuscire a prolungare sia l’attenzione che la concentrazione iniziando con 

brani musicali di poche battute e arrivando a musiche composte da diverse 

parti e a forme musicali via via più complesse 

3. Sviluppare la capacità di memorizzare il proprio brano e la struttura del 

brano d’insieme in modo da avere un’idea sommaria della forma musicale 

nella quale si trova la propria parte. 

 

Sviluppare capacità di 

socializzazione e relazione con 

l’altro e senso di appartenenza 

all’orchestra 

1. Imparare ad empatizzare in situazioni di lavoro in gruppo 

2. Riuscire ad adeguare il proprio comportamento in situazioni diverse e con 

direttori diversi 

3. Conoscenza di altre esperienze orchestrali o comunque di musica d’insieme 

per comprendere il valore dell’esperienza e l’identità unica dell’orchestra 

musicale 

 

STRUTTURAZIONE DELLE ATTIVITA’ ORCHESTRALI 

Si ritengono fondamentali pertanto le seguenti tappe: 

1. Studio individuale della parte 

2. Prove a sezioni 

3. Prove a due sezioni 

4. Prove con piccoli gruppi misti 

5. Prove con organico completo 

 

Possono accedere alle prove d’orchestra gli alunni di seconda e terza media, mentre per le classi di prima è stata predisposta la possibilità 

di formare gruppi di musica d’insieme. 

Per partecipare in maniera proficua e collaborativa ai saggi si richiederà una presenza alle prove pari ai ¾ dell’orario annuale, salvo 

valide giustificazioni. 

La musica d’insieme ed in particolare l’orchestra necessitano di una gradualità di contenuti ed obiettivi studiata per permettere ad ogni 

alunno anche quello meno dotato di inserirsi e partecipare con soddisfazione al lavoro di gruppo; sarà quindi sempre necessaria una task-



analisys rispetto alle partiture da studiare ed un eventuale adeguamento delle singole parti o delle sezioni alle necessità singole di ogni 

partecipante. L’adeguamento può comportare quindi una semplificazione, correzione e/o riscrittura di una eventuale parte scritta. 

Durante le lezioni di strumento si effettueranno una serie di attività che rappresenteranno un percorso finalizzato al raggiungimento delle 

competenze e agli obiettivi sopra descritti. 

Fin dalle classi prime e durante tutto il triennio le attività integrative di lettura, ritmica, canto, teoria musicale saranno propedeutiche e 

formative alla piena realizzazione della singola partecipazione al percorso orchestrale; mancati raggiungimenti negli obiettivi delle 

singole discipline possono precludere la partecipazione all’orchestra. 

 

 

 TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE IN USCITA 
Al termine del triennio l’alunno: 

 Comprende e usa le principali tecniche e potenzialità espressive del proprio strumento, attraverso l’esecuzione e 

l’interpretazione di semplici repertori musicali di stili, generi e epoche diverse. 

 Interpreta e riesce a “dare senso” alle musiche eseguite; se opportunamente guidato, rielabora creativamente il materiale 

sonoro. 

 Si orienta fra i repertori praticati utilizzando le conoscenze storico-stilistiche acquisite. 

 Partecipa alla realizzazione di attività performative musicali, adeguandosi ai possibili ruoli che le formazioni strumentali 

richiedono. 

 Conosce varie forme musicali strumentali dalla musica classica al repertorio pop, rock, jazz, senza preclusione di luoghi, stili e 

epoche. 

 Gestisce il proprio stato emotivo in funzione dell’efficacia della comunicazione attraverso un più adeguato livello di 

consapevolezza nell’esecuzione e nell’interpretazione. 

 

 



 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 

ASCOLTO 

Discriminazione percettiva, Interpretazione, Analisi, Comprensione 

 Riconoscere le principali caratteristiche espressive del proprio strumento, 

 comprendere e riconoscere i parametri costitutivi di un brano musicale; 

 Riconoscere gli autori più rilevanti, le opere e i generi musicali caratterizzanti la letteratura del proprio strumento in 

rapporto al livello raggiunto e al repertorio affrontato; 

PRODUZIONE 

Esecuzione 

 Eseguire in modo espressivo, individualmente e collettivamente brani di diversi generi, stili ed epoche, assumendo una 

adeguata postura e dimostrando consapevolezza nell’esecuzione e nell’interpretazione. 

 Eseguire brani di livello tecnico adeguato ad una prosecuzione degli studi tenendo in considerazione i repertori di 

riferimento di cui all’Allegato A del D.M. n. 382 del 2018; 

 eseguire e interpretare con lo strumento e anche attraverso la lettura cantata i vari aspetti della notazione musicale dal 

punto di vista ritmico, metrico, fraseologico, agogico, dinamico, timbrico, armonico. 

Improvvisazione e composizione 

 Creare e comporre semplici brani utilizzando i materiali sonori conosciuti anche attraverso l’ausilio delle tecnologie 

informatiche. 

LETTOSCRITTURA 

 Conoscere ed utilizzare la notazione musicale convenzionale e non, anche con riferimento alle tecnologie, in 

considerazione delle proprie esigenze esecutive (dinamica, timbrica, agogica, fraseggio, sigle degli accordi). 
Flauto: 



 

• acquisire e sviluppare una respirazione consapevole attraverso il controllo dei processi 

inspiratorio ed espiratorio; 

• acquisire il controllo della postura e della posizione della mano; conoscere le posizioni 

cromatiche dello strumento nella completa estensione dello stesso e acquisire una sicura 

tecnica "digitale" (precisione nella coordinazione delle mani e della posizione delle dita 

e dei movimenti; sviluppo del controllo delle diverse velocità); 

• impostare e utilizzare morbidamente il labbro in rapporto alla posizione del foro del 

bocchino; 

• acquisire la tecnica di emissione nei rispettivi registri di ogni strumento e la capacità di 

controllo del suono e di intonazione nelle diverse situazioni timbriche e dinamiche e nei 

cambi di registro; 

• eseguire suoni naturali ed armonici e acquisire consapevolezza della funzione dei segni 

dinamici, agogici ed espressivi e della loro realizzazione ed interpretazione; 

• conoscere ed eventualmente utilizzare le nuove tecniche strumentali e controllare 

consapevolmente le "articolazioni"; eseguire abbellimenti. 

 

Pianoforte: 

 

• acquisire le abilità tecniche ed esecutive di base, su formule pianistiche in grado 

congiunto (5 dita, scale diatoniche e cromatiche) e grado disgiunto (arpeggi, ottave) 

(pianoforte); 

• acquisire le abilità tecniche ed esecutive di base: suoni per grado congiunto, 

controllando l’intensità del suono, ricercare la 

corretta postura, percezione corporea e rilassamento, respirazione e giusto equilibrio, 

coordinamento, controllo della posizione del corpo; 

• acquisire e sviluppare l'indipendenza tra le dita e tra le mani, attraverso lo studio e 

l'analisi del repertorio per lo strumento e attraverso l’analisi delle funzioni compositive 



all'interno del testo musicale; 

• acquisire l’indipendenza delle 5 dita della mano destra, l’indipendenza tra mano sinistra 

e mano destra, eseguire scale maggiori e minori, 

arpeggi e composizioni inerenti alle competenze in riferimento; 

• avere consapevolezza delle caratteristiche e possibilità polifoniche dello strumento, 

attraverso lo studio di formule polifoniche quali bicordi, accordi di tre-quattro suoni, 

clusters ed attraverso lo studio di brani tratti dal repertorio che evidenzino tali aspetti 

nella loro scrittura; 

• acquisire capacità di riprodurre sullo strumento una gamma dinamica significativamente 

ampia, sviluppando una adeguata consapevolezza della tecnica necessaria per ciascuna 

modalità esecutiva; 

• avere capacità di riprodurre sullo strumento le articolazioni essenziali (legato, staccato, 

accentato, marcato) all'interno della funzione tematica e/o di accompagnamento 

(pianoforte); 

• saper riconoscere le caratteristiche delle forme pianistiche studiate (esercizio, studio, 

forme di danza, sonatina e sonata, foglio d'album, invenzione, romanza, pezzo di 

genere) e discriminarle in base alle loro peculiarità costitutive nonché in base alle 

caratteristiche sintattiche delle rispettive strutture. 

 

Chitarra: 

 

• eseguire studi e brani del repertorio individuale e collettivo con un adeguato controllo 

dello spettro delle possibilità timbriche e dinamiche dello strumento; 

• utilizzare una articolazione morbida con flessione completa delle dita arrotondate, utilizzare il tocco libero, appoggiato 

e misto anche in relazione all’utilizzo dell’unghia; 

• sviluppare un adeguato controllo della funzione polifonica dello strumento, delle note 

simultanee e delle principali formule di accompagnamento; 

• conoscere e utilizzare i suoni armonici, glissato, pizzicato ed effetti percussivi; 



• individuare autonomamente la preparazione in anticipo e simultanea di tutte le dita 

necessarie; conoscere e usare gli accordi anche con l’inserimento del barré; 

• acquisire il controllo delle posizioni e del passaggio tra le stesse; 

 

Violino: 

 

• controllare la corretta condotta dell'arco in tutti i suoi punti ed eseguire con sicurezza i principali colpi d'arco: detaché 

alla metà, punta e tallone; staccato, portato, martellato con varietà di arcate; legature su più note con passaggi di corda; 

• conoscere ed utilizzare tutte le disposizioni delle dita della mano sinistra e le posizioni più semplici nell'ambito delle 

principali tonalità, anche in passaggi a corde doppie di difficoltà minima; 

• possedere un buon controllo dell'intonazione nell'utilizzo di tutte le disposizioni delle dita della mano sinistra e delle 

posizioni più semplici, anche abbinate ai colpi d'arco fondamentali, ai cambi di corda e a vari tipi di legature; 

• conoscere e riprodurre con lo strumento varietà dinamiche (gradazioni di suoni dal pp al ff, crescendo e diminuendo) e 

timbriche (uso dell'arco in punti più o meno distanti dal ponticello, pizzicato, armonici naturali); 

• selezionare, rielaborare e applicare (anche in modo guidato) diteggiature, arcate, indicazioni dinamiche e scelte dei 

tempi di esecuzione relative ai brani del repertorio in corso di studio. 

 

 

 

 

 

 



REGOLAMENTO DEL PERCORSO ORDINAMENTALE 

AD INDIRIZZO MUSICALE 

 

In riferimento al Decreto Interministeriale 1° luglio 2022, n. 176 

 

PREMESSA 

 (Art.1 -D I 1°luglio 2022, n. 176) 

 

Il Corso ad Indirizzo Musicale della nostra scuola è stato attivato dal Ministero della Pubblica Istruzione nell’anno scolastico 2017/2018. 
Il Decreto Ministeriale n. 201 del 6 Agosto 1999 è la normativa di riferimento per le scuole secondarie di I grado ad indirizzo musicale 
(S.M.I.M.) e prevede, accanto ai corsi “tradizionali”, speciali classi ad “indirizzo musicale”, in cui agli insegnamenti curricolari tradizionali 
si aggiunge quello di uno strumento musicale. 
A partire dal 1° settembre 2023 i percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado andranno a sostituire gli attuali 
corsi a indirizzo musicale (cd. SMIM). Lo prevede il Decreto Interministeriale 1° luglio 2022, n. 176, trasmesso dal MI con nota del 5 
settembre. L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento dell'insegnamento obbligatorio 
dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della Scuola secondaria di primo grado e del progetto complessivo di 
formazione della persona. Esso concorre, pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di cui fornisce 
all'alunno una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali che insieme 
costituiscono la complessiva valenza dell’educazione musicale; orienta quindi le finalità di quest’ultima anche in funzione di un più 
adeguato apporto alle specifiche finalità dell'insegnamento strumentale stesso. Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire 
agli alunni, destinati a crescere in un mondo fortemente segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, spesso 
soltanto subita, una maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e 
coscienza, razionale ed emotiva, di sé. Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole 

http://www.google.com/url?q=http%3A%2F%2Fwww.carduccigaeta.edu.it%2Fweb%2Fimages%2FDecreto-Ministeriale-n.201-del-6-Agosto-1999.pdf&sa=D&sntz=1&usg=AOvVaw1QBN7JcQqwLNDVWY7sSJbv


alfabetizzazione musicale, è porre alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti raggiunti. Il rispetto delle finalità generali di 
carattere orientativo della scuola secondaria di primo grado non esclude la valorizzazione delle eccellenze. 

 

PARTE I -   ORGANIZZAZIONE GENERALE 

 

Art. 1 Iscrizione - (Art.5 -D I 1°luglio 2022, n. 176) 

1.1 L'iscrizione al percorso ad Indirizzo Musicale è opzionale per gli alunni, ma vincolante per gli stessi per tutta la durata del corso di 

studi nella Scuola secondaria di primo grado (3 anni). Lo studio dello strumento pertanto diventa obbligatorio per l’intero triennio e 

concorre alla pari delle altre discipline alla valutazione periodica e finale e al voto degli Esami di Stato al termine del primo ciclo 

d’istruzione.  Non sono previsti casi di esclusione o ritiro. L’unico caso nel corso del triennio ove può essere concesso un esonero 

temporaneo o permanente, parziale o totale, è solo quello per gravi e comprovati motivi di salute, su richiesta delle famiglie. In tali casi 

l’Istituzione Scolastica attuerà le procedure di verifica ai sensi della Legge n. 88 del 7 febbraio 1958 e la successiva Circolare 

Ministeriale 3 ottobre 1959, n.401, prot. n. 10168. Art. 10 

1.2 Le ore di lezione concorrono alla formazione del monte ore annuale e all’ammissione allo scrutinio finale.  

1.3 La volontà di frequentare il percorso ad Indirizzo Musicale è espressa all’atto dell’iscrizione alla classe prima, compilando la sezione 

apposita nel modulo on line predisposto dalla scuola. Sono disponibili 6 posti per ogni classe di strumento. La famiglia deve indicare nel 

modulo d’iscrizione l’ordine di preferenza degli strumenti tra violino, pianoforte, chitarra, flauto traverso. 

1.4 Non sono richieste abilità musicali pregresse. La preferenza espressa non darà comunque nessun diritto di precedenza sulla scelta 

stessa e nessuna certezza dell’effettiva ammissione al Corso.  

1.5 L’assegnazione dello strumento è determinata dalla Commissione di ammissione all'indirizzo musicale, composta dai docenti di 

strumento, da un docente di musica e dal Dirigente Scolastico; la decisione della Commissione è insindacabile.  



1.6 L’alunno con BES o DSA o diversamente abile, come ogni altro alunno, ha la possibilità di accedere all'indirizzo musicale. Il percorso 

musicale / strumentale diviene parte integrante del Piano Didattico Personalizzato o del PEI  

1.7 Per favorire l’orientamento degli alunni di scuola primaria i docenti di strumento musicale di concerto con le insegnanti delle classi 

quinte della scuola primaria, pianificano nei mesi di novembre/dicembre un incontro con gli alunni per presentare loro e far ascoltare i 

quattro strumenti presenti nel corso ad indirizzo musicale. In questi incontri i docenti presentano gli strumenti nelle loro peculiarità 

strutturali e timbriche anche impegnando studenti di scuola secondaria nell’esecuzione di alcune composizioni, sia da solisti che in 

formazioni di musica d’insieme. Gli alunni, e le famiglie interessate, assisteranno alla prova mattutina del concerto di Natale 

dell’orchestra della scuola. Nel mese di gennaio, poi, gli alunni e le famiglie interessate alla pratica musicale saranno invitati in orario 

pomeridiano a prendere parte alle lezioni di strumento affinché possano scoprire le attività musicali praticate e lo strumento più 

consono alle loro attitudini. Per gli alunni delle classi quarte sono previsti, nel secondo quadrimestre, incontri di avvicinamento alla 

musica e agli strumenti. 

 

Art. 2 Selezione (Art.5 -D I 1°luglio 2022, n. 176) 

2.1 Al percorso ad Indirizzo Musicale si accede tramite selezione che ha luogo nei giorni immediatamente precedenti al termine delle 

iscrizioni e comunque entro i termini utili per eventuali rinunce e/o iscrizione dei candidati in altra scuola. Qualora dovessero pervenire 

ulteriori richieste di iscrizione, entro i termini ma successivamente allo svolgimento della prova attitudinale, si effettuerà una prova 

suppletiva. 

2.2 La selezione è effettuata tramite un test di comprensione e una prova orientativo-attitudinale predisposta dalla Scuola. Non è 

richiesta alcuna conoscenza musicale di base. Le prove sono svolte per tutti i candidati con le stesse modalità e consistono in esercizi di 

difficoltà progressiva atti a verificare e valutare l’attitudine musicale, il senso ritmico e la predisposizione alla pratica strumentale.  

2.3 Sulla base del punteggio riportato nelle prove è stilata una graduatoria provvisoria che comprende sia gli esiti delle prove, sia 

l’attribuzione dello strumento di studio; la graduatoria provvisoria è pubblicata all’interno dell’istituto. La famiglia dell’alunno è tenuta 

a comunicare eventuale rinuncia all’attribuzione dello strumento operata dalla Commissione tempestivamente, comunque non oltre 



30 giorni dalla presentazione della graduatoria. Successivamente è ammessa rinuncia da parte della famiglia solo per gravi e giustificati 

motivi documentabili (es. presentazione di certificato medico attestante l’impossibilità allo studio dello strumento). 

 2.4 La graduatoria definitiva sarà affissa sulla bacheca dell’istituto in base alle disposizioni ministeriali e comunque entro il termine 

delle attività didattiche. 

 

Art. 3 Formazione della classe (Art.2 -D I 1°luglio 2022, n. 176) 

3.1 L'iscrizione al percorso ad Indirizzo Musicale prevede l'inserimento vincolante degli alunni in una specifica sezione. 

 

Art. 4 Attività di insegnamento e orario delle lezioni  (Art.4 -D I 1°luglio 2022, n. 176) 

4.1 Le lezioni del percorso ad Indirizzo Musicale costituiscono orario scolastico a tutti gli effetti. La famiglia sarà avvisata in caso di 

eccessivo numero di assenze, fermo restando che le ore di assenza concorrono alla determinazione del monte ore di assenza 

complessivo ai fini della validità dell’anno scolastico. Un numero eccessivo di assenze può compromettere la validità dell’anno 

scolastico, determinando conseguentemente la non ammissione all’anno successivo ovvero la non ammissione agli esami di Stato. 

 4.2 Le lezioni dell’Indirizzo Musicale si svolgono in orario pomeridiano e comprendono: a. una lezione strumentale in modalità 

individuale e/o collettiva- b. attività di teoria e lettura della musica- c. musica d’insieme, con due rientri settimanali per un totale di 3 

ore. 

 4.3 L’articolazione del corso di strumento musicale terrà conto delle esigenze organizzative e logistiche dell’istituzione scolastica e, per 

quanto possibile, degli studenti. A tal fine è previsto che i docenti si riuniscano con i genitori degli alunni all’inizio dell’anno scolastico. 

La presenza a tale riunione, convocata per iscritto, è indispensabile per la riuscita della formulazione dell’orario. In caso di assenza di 

un genitore, si ritiene che non esistano particolari esigenze e l’orario viene assegnato d’ufficio. Gli orari delle lezioni sono fissati dalla 

Scuola, di anno in anno, sulla base delle necessità didattiche-organizzative e non possono essere modificati per esigenze personali delle 



famiglie. Indicativamente negli anni si è costruito un modello orario in cui gli alunni delle classi prime sono impegnati nella lezione 

individuale il lunedì pomeriggio.  

4.4 Nel corso dell’anno scolastico impegni istituzionali dei docenti o la loro temporanea assenza possono determinare la sospensione 

delle attività didattiche. Sarà cura dei docenti o dell’istituzione scolastica comunicare tale sospensione ai genitori e agli alunni 

interessati. 

 

Art. 5 Ritardi e assenze 

 5.1 Eventuali ritardi ed assenze degli alunni devono essere giustificati sul Registro Elettronico o sul Diario scolastico. 

 

 

Art. 6 Adempimenti della famiglia 

6.1 Per lo studio quotidiano ogni famiglia, in base alle proprie disponibilità, s’impegna a mettere a disposizione dell’alunno lo 

strumento musicale che gli è stato assegnato. I Docenti saranno a disposizione dei genitori per consigli sull’acquisto. 

 6.2 La Scuola dispone di uno strumento per ogni tipo e può eventualmente valutare di concedere in comodato d’uso, 

orientativamente per il primo anno di corso. La riparazione di eventuali danni è a carico della famiglia che ha ottenuto il prestito dello 

strumento.  

6.3 Ogni alunno deve dotarsi del seguente materiale didattico, funzionale allo studio dello strumento, su specifica indicazione del 

docente: metronomo/accordatore, leggio, accessori per lo strumento specifico. L’acquisto di detto materiale è a cura della famiglia.  

6.4 La famiglia garantisce la frequenza dell’intero monte ore settimanale, comprese le manifestazioni musicali programmate dalla 

scuola. È dato spazio all’organizzazione e all’assemblaggio dell’orchestra d’Istituto o di ensemble cameristici vari. Gli alunni che 

prendono parte a tali iniziative, rientranti a pieno titolo tra le attività del percorso ad Indirizzo Musicale, sono preventivamente 



individuati e segnalati dal proprio insegnante e hanno l’obbligo di partecipare alle attività di musica d’insieme. Le attività del percorso 

ad indirizzo musicale, in quanto curricolari, hanno la priorità sulle attività extrascolastiche.  

6.5 Data la natura di insegnamento pressoché individuale, i docenti non adottano libri di testo per le diverse specialità strumentali, ma 

si riservano di chiedere l’acquisto di metodi e spartiti in base al livello di ogni alunno o forniscono copie fotostatiche/digitali dei brani o 

dei materiali di studio. 

 

Art. 7 Rinunce/Esoneri 

7.1 La famiglia ha facoltà di inoltrare richiesta di rinuncia alla frequenza all’Indirizzo Musicale del proprio figlio, solo per gravi, 

giustificati e documentati motivi (es. motivi di salute comprovati dalla presentazione di certificato medico attestante l’impossibilità allo 

studio dello strumento). La richiesta, indirizzata al Dirigente Scolastico, deve pervenire alla Segreteria della Scuola. Il Dirigente 

Scolastico, sentito il Consiglio di classe, comunica alla famiglia le decisioni assunte dal Consiglio stesso.  

7.2 Gli alunni possono essere esonerati dalla sezione ad Indirizzo Musicale in caso di frequenza discontinua, di cattiva condotta e in altri 

casi eccezionali motivati, su proposta del docente di strumento approvata dal Consiglio di classe che si esprime a maggioranza. Il 

Dirigente Scolastico, sentito il Consiglio di classe, comunica alla famiglia le decisioni assunte dal Consiglio stesso.  

7.3 Nei casi di esonero/rinuncia è previsto il cambio di sezione degli alunni, salvo casi eccezionali.  

 

 

PARTE II – PROVE ORIENTATIVO ATTITUDINALI 

(Art.5 -D I 1°luglio 2022, n. 176) 

  



Art. 8 Commissione esaminatrice 

8.1 La Commissione esaminatrice è costituita dal Dirigente Scolastico, dai docenti di strumento musicale e dall’insegnante di musica 

delle sezioni ad Indirizzo musicale. Le decisioni sono assunte a maggioranza dei componenti. 

 

Art. 9 Tipologia delle prove orientativo-attitudinali  

 

9.1 Le prove tendono a verificare la predisposizione musicale del candidato cercando di valorizzare le sue attitudini naturali piuttosto 

che l’abilità esecutiva acquisita precedentemente con lo studio di uno strumento. Non è pertanto richiesta una pregressa competenza 

specifica.  

9.2 Le prove orientativo-attitudinali sono articolate in cinque momenti: 

 a. accertamento del senso ritmico: la Commissione propone al candidato varie sequenze ritmiche, in ordine di difficoltà crescente, da 

riprodurre per imitazione. Con questa prima prova si valutano il senso ritmico del candidato, le capacità attentive, di ascolto e di 

riproduzione; 

 b. accertamento dell'intonazione e della musicalità: la Commissione propone al candidato di intonare una melodia ed esercizi musicali 

con differenti altezze dei suoni. Con questa seconda prova si valuta l'orecchio musicale, la capacità di ascolto ed autoascolto, di 

riproduzione e concentrazione; 

 c. accertamento caratteristiche fisico-attitudinali e prova dello strumento: la Commissione procede all’esame funzionale della 

meccanica corporea destinata alla manovra dello strumento e delle capacità articolari e alla prova pratica dei quattro strumenti 

attraverso semplici esercizi di coordinazione. Con questa terza prova si valuta la predisposizione del candidato rispetto agli strumenti 

proposti individuando quello verso il quale evidenzia maggiore attitudine.  



d. prova di discriminazione delle altezze: la Commissione propone al candidato di riconoscere le altezze dei suoni in semplici esercizi in 

cui vengono eseguiti sul pianoforte coppie di suoni differenti. Con questa prova si valuta la capacità di ascolto e di discriminazione dei 

suoni. 

e. prova di comprensione: la Commissione sottopone al candidato un testo scritto con domande a risposta multipla. Con quest'ultima 

prova si valuta la capacità di lettura e comprensione di un brano e l’acquisizione delle competenze trasversali. Agli alunni DSA verrà 

concesso un tempo aggiuntivo di 15min. per espletare la prova, mentre agli alunni diversamente abili si sottoporrà una prova 

individualizzata sulle indicazioni delle maestre. Agli alunni stranieri di recente inserimento la prova scritta sarà corredata di immagini. 

 

Art. 10 Valutazione 

10.1 Per le prove di cui ai punti 9.2.a, 9.2.b e 9.2.d, la Commissione attribuisce un punteggio fino a 10; per la prova di cui al punto 9.2.c, 

ciascun docente di strumento esprime la propria valutazione nello strumento musicale di competenza. Alla prova di comprensione 

vengono attribuiti un massimo di 20 punti. 

10.2 La valutazione finale è costituita dalla somma dai voti delle cinque prove ed è espressa in centesimi (100/100).  

10.3 Per la prova di cui al punto 9.2.c vengono attribuiti fino a punti 40 allo strumento ritenuto più idoneo dalla commissione, 30 e poi 

20 a quelli selezionati dall’alunno o ritenuti idonei dalla Commissione.  

10.4 Per gli alunni H o DSA o BES si procederà con prove specifiche e saranno valutati in maniera individualizzata, valutando le 

opportunità educative dello studio strumentale 

 

Art. 11 Verbalizzazione delle prove 

 11.1 Per ogni candidato sono annotate sul modello predisposto dalla scuola: a. tutte le valutazioni delle prove ed il punteggio finale; b. 

l’ordine di preferenza tra gli strumenti espresso dall’alunno; c. lo strumento assegnato dalla Commissione.  



 

Art. 12 Graduatoria finale ed ammissione al corso ad Indirizzo Musicale 

 12.1 Al termine delle prove è stilata una graduatoria così articolata: a. cognome e nome del candidato b. punteggio attribuito per lo 

strumento assegnato. 

12.2 Gli alunni non in elenco sono tutti alunni idonei, ma esclusi per mancanza di posti; vengono inseriti in una lista d’attesa con riserva 

e verranno richiamati in caso di rinuncia di un candidato che li precede nella graduatoria. 

 12.4 Le classi del percorso ad Indirizzo Musicale sono formate tenendo conto: a. della reale disponibilità di posti per ogni singola classe 

di strumento; b. dei limiti previsti dalla normativa vigente relativamente al numero degli alunni da inserire nelle classi ad Indirizzo 

Musicale.  

 

Art. 13 Disponibilità posti (Art.3 -D I 1°luglio 2022, n. 176) 

 

13.1 I posti disponibili per ciascuno strumento per ciascuna classe sono indicativamente sei.  

13.2 Sono assegnati scorrendo la graduatoria risultante dall’esito delle prove orientativo-attitudinali.  

13.3 Nel caso di trasferimento/rinuncia di un alunno, la Commissione valuta l’inserimento di un nuovo alunno preferibilmente nella 

prima classe e all’inizio di anno scolastico.  

13.4 Nel caso di alunno in ingresso, proveniente da altra scuola ad Indirizzo Musicale, l'ammissione è subordinata alla disponibilità di 

posti relativamente allo strumento studiato dall’alunno nel percorso di studi precedente. 

Art. 14 Referente Indirizzo Musicale 



14.1 Il docente referente collabora con il DS nella predisposizione delle circolari relative all’attività dell’indirizzo musicale e si coordina 

con il DS per le progettualità e le iniziative attuate nell’istituto 

14.2 Coordina tutte le attività con i docenti del corso e collabora alla soluzione delle problematiche dell’indirizzo 

14.3 Sentiti i docenti di strumento stabilisce l’organizzazione delle attività musica d’insieme, formata dagli alunni di tutte le classi e 

dagli ex alunni che saranno disponibili (partecipanti, spazi, orari, repertori); seleziona i brani di musica d’insieme o orchestrali 

presentati dal dipartimento musicale, assicurandosi la direzione degli stessi e organizza i concerti di Natale e fine anno. 

14.4 Coordina gli acquisti di materiali e/o strumenti sulla base delle richieste motivate dei docenti accolte a rotazione 

14.5 Coordina le attività di orientamento; cura l’organizzazione delle prove attitudinali; con il Dirigente stila le graduatorie di 

ammissione e di assegnazione dello strumento 

14.6 Promuove in accordo con il Dirigente e i colleghi la partecipazione a rassegne, concorsi e manifestazioni 

Art. 15 Dipartimento Musicale 

15.1 Il dipartimento del percorso ad indirizzo musicale si riunisce periodicamente a cadenza bimestrale per coordinare le attività da 

programmare. Nel mese di settembre vengono presi accordi in merito al programma del concerto di Natale e sulle modalità operative 

necessarie. Nel mese di febbraio si discute dell’adesione a eventuali concorsi e rassegne e si progetta il concerto di fine anno. 

Art. 16 Disposizioni finali 

16.1 Il presente Regolamento, approvato dal Collegio dei Docenti del 20/12/22 con delibera n. 20/2022, entra in vigore il giorno 

successivo alla pubblicazione all’albo online d’Istituto. 

16.2 Per quanto non contemplato dal presente Regolamento valgono le leggi vigenti e le disposizioni ministeriali.  

16.3 Eventuali modifiche o integrazioni al Regolamento possono essere effettuate dalla commissione composta dagli insegnanti di 

strumento, il referente e Dirigente Scolastico e successivamente approvate dal Collegio Docenti. 
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